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Principi generalí, criteri organizzat i u i,
automazione dei seruizi

ca pubblica. Riporto direttamen-
te i l testo di Marshall per quanto
riguarda la "fi losofia del servizio",
che ne cost i tu isce la  par te gene-
rale.
"Fin cl.all'inizio la sezione sulla.fi-
loso.fia del seruizict è statzt comsicle-
rata i l puntc,t centrale clel clocu-
memto. È i l capitolo che ba clato
luogct alla ma.qgior parte delle cli-
scussioni ed è stata la sezione Piu
stimolante delle Raccomamdazio-
ni, cla coraiderare a.fondo, in qwan-
to  c i  ba  r i po r ta t i  t u t t i  a i  P r im i
principi e ad interrogarci sia sulla
na.tura che sulle basi del seruizio
cba cercbiamo rl i prestare. È stato
un esercizio salutare cbe ha messo

l la  mancanza d i  d i ret t ive
per le  b ib l io teche per  ra-

l.an gazzi, al-vertita da tempo,
orovvide a livello infernaziona-
le l ' If la con un documento di no-
tevole in teresse,  Guic l .e l ines for
child.ren's seruice, pubblicato nel
1997. A livello nazronale, il primo
ottobre dello stesso anno un grup-
po di lavoro della Library Associa-
tion presentò un documento nel
quale si davano suggerimenti per
il servizio ai bambini ed ai ragaz-
zi. Ne riferisce Phil ip Marshall in
un articolo che ha il medesimo ti-
tolo delle Raccomancl.azioni della
Library Association Cbildren and

J)oung people; guiclelines .for public
library seruices ("International re-
view of children's literature and li-
b ra r i ansh ip " ,  7997 ,  n .  J ,  p .  207 -
209). Le raccomandazioni dell'Ifla
sono in accordo con una polit ica
che giustamente tiene conto deile
diverse situazioni senza trascurare
qL r i nd i  i  p roh lem i  de i  paes i  i n  v i a
di sviluppo, pur partendo dall 'ap-
plicazione dei diritt i  del bambino
(1959) riconosciuti dalle Nazioni
Unite, che al punto 7 sostengono
"libertà di educazione e svago e
parità di occasioni per lo sviluppo
delle proprie capacità individuali".
11  documen to  i ng lese  r i f l e t t e  i
principi generali in una condizio-
ne p iù omogenea,  pur  nel1a va-

rietà delle si-
tuazioni (nel-
le biblioteche
pubbiiche in-
glesi la spesa
per bambino
variava allora
da  mezza  a
quattfo sterli-
n e  a l l ' a n n o ,
con una pfo-
porz ione ne-
g l i  acqu i s t i
dal 10 a oltre
il 20 per cen-
to, e una pre-
visione di bi-
bliotecari per
ngazzi del tut-
t o  d i spa ra ta .
Il servizio per
i  ngazzi  (d i -

c i amo  cos ì
pe r  b rev i t à ,
comprenden-
dovi  anche i
bambini) con-
s idera un 'età
d a 0 a 7 6 a n -
n i  ed  ha  ne -
cessi tà par t i -
colari, ma de-
v'essere inte-
so ne1 conte-
sto più ampio
deila bibliote-
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a.fttoco i nostri pensieri ecl ba fis-
sato uno scbema clal quale si sono
poîuti suiluppare tutti gli altri ele-
menti del seruizio.
l{e sono risultatí ctrei princípí sui
quali il gruppo cli lauoro crecle fer-
mamente clebbano fondarsi tutti i
s eruizi cl.e ll a b ibliote c a pu b b li c a
per i rctgazzi, principi che comsi-
derano I'wtente come pLrnto cli ar-
r iuo e come punto c[ í  partenza.
Proprio il primo paragrafo clel do-
cumenlo a.[ [erma senza equiuoci
che 'Tutto quanto segue si.fonda
sulla premessa cbe è la consiclera-
zione clel bambino cbe deue infor-
mare e cleterminare la matura clei
seruizi bíbliotecaú per bambini'.

Questa sezione pone tre domande
chiaue:
1) Quali caratteristiche clei bambi-
ni come gruppo di utenti e come
ind.íuiclui interessano le modalità
clel seruizio?
2) Cbe coscl  possono ottenere i
bambini clalle biblioteche?
3) Quale risposta clourebbe clare il
seruizio clella biblioteca a questo
gruppo di utenti?
E, auendo il bambino come riferi-
mento, euidenzia quattorclici pun-
tí cbe dourebbero essere fatti pro-
pri do. tutti i responsabili. Essl so-
no:
- la bihlioteca ha il compito di
soclclisfare i bisogni clella popola-
zione inJantile locale nel swo com-
plesso e non solo di cbi la usa nor-
malmente;
- í bambini banno lo stesso clirit-
to cli accesso ai seruizi ciella biblio-
teca inclipend,emtemente d,al loro
ambiente sociale e cialla loro cul-
[ura;
- il lauoro con i bambini fa parte
integrante cLe I I' intero c o mpl e ss o
dei seruizi clella biblioteca pubbli-
ca. La politíca e gli obiettiui com-
plessiui deuono rispeccbiare questo
punto;
- i seruizi per i bambini cloureb-
bero essere consideratí íl segmento
cli un seruizio continuo prestato
alle persone per tuttct la loro uita.
Percíò uno clegli obiettiui príncípa-
l i  c lel  lauoro con i  bambini  c lo-
urebbe essere quello ctri prod,urre u-
temti adultí, mentre la separaziome
tra gli aspetti dei seruizi per gli a-
dwlti e per i bambini clourebbe ri-
clursí al minimo;
- tuttí glí aspetti d.el seruizio bi-
bliotecario cleuono consentire una
politica coerente e positiua nei con-
fronti dei piccoli utenti. Questo ua-
le in panicolare per gli altri settori
speciali come gli stucli locali, la
musica e íl teatro ed í reparti cli
comswltazione;
- lo sluclio clella comunità è es-
senzíale per stabilire il profilo par-
ticolare dei bambiní, d.elle fami-

glie, delle scuole e d.elle altre orga-
nizzazioni locali;
- mentre I'impulso naturale clel
seruizio tencle a incrementare l'u-
tenza della hiblioteca e ct conser-
uarla, esso ha un compito più am-
pio nella promozione d.ella lettura,
che cond,iuictre con Ie scuole, con le
librerie e con allre organizzazio-
nx;
- ci dourebbe essere una politica
scritta e ben meclitata per la scelta
cli runo il materiale per i bambini;
- il personale coinuolto nella scel-
ta d.e l  ruater ia le dourebbe com-
prenciere chi ba contatti regolari
con i bambini;

lauoro positiuo con i bambi-
ni presuppone:

- graclire íl lauoro diretto con
i hambini e con i rugazzi:
- wtilizzare con piacere il re-
latiuo materiale;
- mettere con entusiasmo il se-
condo a disposízione clei primi;

-  i  5evxiT i  per  i  bambíni  fanno
pane clella responsabiliîò dí tutto il
personale e tutti dourebbero essere
comsapeuoli clei riflessi sui bambini
cleí cambiamenti e clegli suiluppi
del seruizio;
- data la natura di questo grup-
po di utenli. i  posli con cognizio-
ni, addestramento ecl esperienza
specificbe deuono giocare um ruolo
importante nell'erogazione dei ser-
uizi bibliotecari;
- tuttí gli aspetti organizzatiui
cleuono auere un controllo ecl una
ualutazione regolari per assicura-
re cbe il sen-tizio continui sulla li-
nea degli scopi e degli obiettiui fis-
s,tti".

Le par t i  successive r iguardano i l
progetto del1'edificio, il personale,
le raccolte e le attività promozio-
nali. il documento insiste sulla ne-
cessità che al bibliotecario dei ra-
gazzi sia riconosciuta la responsa-
b i l i t à  d i  coo rd in r r c  .  o rgan i zza re .
sviluppare tutti i  servizi del pro-
prio settore e di sovrintendere ad
essi, ma anche di rappresenta-
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re  l e  necess i t à  de i  suo i  u ten t i
ne11'organiz zazione generale della
biblioteca. Questo punto è parti-
colarmente importante in quanto
non sempre i l  ser-v iz io per  i  regaz-
zi è affidato a bibliotecari espres-
samente qualif icati (trascuro ov-
v iamente i  cas i  in  cui  i l  serv iz io
non è af f idato neppure a un b i -
h l io tetar io ' ) .  c  in  ogni  caso soven-
te la sua attività non è valutata a
sufficienza. Se oggi i l  r i l ievo dato
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all'importanza del pubblico è uno
dei temi dominanti nell'attività bi-
bliotecaria, nelle Raccomandazio-
ni della Library Association (come
in quelle deli ' If la) si awerte f im-
portaîza di quel pubblico partico-
lare. I1 punto di vista degli utenti
è considerato anche nella costitu-
zione delle raccolte, per la quale
si pone enfasi su1le preferenze dei
bambini: "Sebbene la valufazione
degli adulti sarà determinante nella

scelta delle raccolte per i più gio-
vani, essa dovrà essere equilibrata
dal riconoscimento de1la richiesta
e f f c t t i v a  d a  p a r t e  d e i  h a m b i n i .
man mano che emcrge con la ma-
tu r i t à  e  con  I ' i nd ipendenza  1 . . . 1
con  a t t enz ione  a l  p r i nc ip io  gene -
rale che si devono trovare i l ibri
pe r  i l  pubb l i co  p iu t t os to  che  i l
pubblico per i l ibri".
Non mi soffermo in particolare sul
documento I f la ,  per  i l  quale r i -
mando all 'ott ima traduzione pub-
blicata da "Sfoglialibro" nel nume-
ro 5-6 del 7993 (p. 4-L5), che pro-
prio per la disparità delle condi-
zioni riconosce che "è difficile for-
mulare obiettivi che siano general-
mente accettati in tutto i1 mondo
e applicabil i in circostanze diver-
se" .  I  pr inc ip i  general i  a  tut t i  co-
muni ,  come s i  è det to,  r isu l tano
qui come nel documento inglese.
Un altro contributo di ispirazione
infernazionale è quello presentato
nel 7992 da Marilyn L. Miller, allo-
ra  p res iden te  de l l 'Amer i can  L i -
brary Association, aÌ congresso di
Nuova Delhi e pubblicato da11"'I-
f l a  Jou rna l "  ( . 7993 ,  n .  2 ,  p .  755 -
161), con il titolo 7he implications

for libraries of researcb on read-
ing o.f children. La lotfa contro 1'a-
nalfabetismo è tutt'altro che vinta:
negli Stati Uniti ci sono,23 milioni
d i  ana l f abe t i .  men t re  s i  possono
riconoscere diversi l ivell i  di anal-
fabetismo, se vogiiamo considera-
re la capacità di usare i computer,
di fare calcoli, di cercare informa-
zioni, ecc. Riporto la parte finale
dell 'articolo, che riguarda il ruolo
dei bibliotecari nell'affrontare que-
sto problema:
"I risultati cli qwestí studi confer-
mano quanto abbiamo scoperto
negli ult imi cinquanl'anni: l ' im-
portanza del mod.ello del ruolo
cJell' adulto, specialmente della fa-
míglia, I'importanza di un accesso

facile ai l ibri im casa, a scuola e
nella biblioteca pubblica; I'impor-
tanza clel ruolo della scuola nel-
I'incoraggiare la lettura per suago
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cosi come per ragioni cJi istruzio-
ne; e l ' importanza clel confl itto
crescente tra la teleuisione e la leÍ-
tura per I'impiego del temPo libe-
ro. Sappíamo ancbe cla moltí anni
che esistono moclelli cliuersi nelle
tecnicbe dí leltura, negli atteggia-
menti uerso la lettura e nelle motí-
uazioni clell'accostamento alla let-
tura. Sappiamo inoltre da molto
tempo che il numero clelle ore cle-
d.icate clai bambíni alla lettwra d.i-
minuisce ma.n mano cbe essi cre-
scono e possono acced.ere Più fa-
cilmente ad altri generi di attiuitò
e sono quindi più liberi nelle Pro-
prie scelte. Sappiamo ancbe che
molti bambimi che leggono cli me-
no nel perioclo dell'ad.olescenza ri-
torneranno a leggere cla adulti.

Questi studi confermúno il nostro
ruolo di bibliotecari nel renclere i
l ibri accessibil i  e nel sostenere i l
ruolo della lettura cli suago nell'e-
clucazione ctr.ei lettori ahrettanto
che nei loro momenti cli ríposo. Es-
si confermano quanto sia imPor-
tante auuicinare i bambiní ai libri
molto presto allo scopo di suiluppa-
re adulti responsabilí e educati.
Gli studí riconfermano la meces-
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sità di sentízi speciali per i bambi-
ni e per i loro genitori nelle biblio-
tecbe pubbl icbe cosi  come nel le
scuole da parte di bibliotecari e-
spertí che lauorino con gli insegnam-
ti e con glí stuetrenti,

Quíndí ne consegue cbe per i bi-
bliotecari che lauorano con i gio-
uani  occorre un7,  preparazione
professíonale specialistica. Come
ultima considerazione, mA nom la
meno importante, gli studi inclica-
no cbiaramente cbe dobbiamo in-
terpretare I ' id.ea d.ell 'accesso in
senso molto ampío. Se ci uogliamo
interessare alla lettura clei gioua-
ni, mon sarò sulficiente scegliere í
libri adani, metteili negli sca.fJali,
clarli in prestito e rimetterli negqli
scaffalí. Dobbiamo d.e.finire l 'ac-
cessct in senso assai più amPio ed
energico.  Dobbiamo anche def i '
nirlo neJ senso cli rend,ere la bi-
blioteca. fisica,mente attrc4,ente per i
giouani. Dobbiamo suiluppare pro-
grammi cbe aiutino i genitori e gli
ínsegnanti a selezionare buoni li-
bri con maggiore efficienza e acÌ,
usarli com fficacia com i loro bam-
bini e con i loro stuclenti. Dobbia'
mo continuare a.formire program-

mi che portino i bambini a leggere
molto e con intenclinrento, per pro-
prio piacere cosi come Per istru-
zrone.
Inoltre crecJo cbe la ricerca attwale
inclicbi cbe le scuole e le bibliote-
cbe pubblicbe clourebbero cercntre
con maggiore attenziome d,i coor-
clinare i proprí sforzi e cli farli co-
noscere. Credo che i biblioteca.ri
d ,ebbano essere p iù ef f icac i  nel

1:arlare al pubblico cbe sostiene le
biblioteche clel ualore cbe come bi-
blic,ttecari aggiungiamo alla scola'
rizzazione, all'eclucazione perma-
nente e quindi allo suíluppo del-
I'ind.iuicluo.
A parfe la teleuisione, ho euitato cli
citare gli altri mezzi cli comwnica-
ziome. Ho amche euitcrto di citare
le implicazioni del forte e crescen-
te ínteresse per i computer. È ouuia
la sostituzione parziale della lettu-
ra con altri mezzi di informazio-
ne nel la  u i ta  deí  bambin i .  Sono
conuinta cbe clobbiamo occuParci
di tutti í mezzi cii informazíone
com sincerità ecl onestà e aintare i
nostri utenti di ogni età a trattare
con I' esplosione clelle in"formazion i
e con I'esplosione ciei formati
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dell'ínJ'ormazione. Im questa gene-
raziome e per molte altre a uenire
la lettura sarà la base clell'accesso
alle grancli idee ecl aí grandi euen-
ti Jellu slorict per chi sia ansioso
cli ímparare e per cbi d.esíd,eri rag-
gruppare le informazioni o ríunir-
le con, criteri nuoui oppure inter-
pretare e reínterpretare im altri

formati la registrazione clel pen-
siero e clel comportamento umano.

Quando i bambini leggono incon-
trano la storia, si trouano di fron-
te alla uita contemporanet ed in-
cAmerano id.ee che l i  a iuteran-
no a piúni.ficare il proprio futuro.
Quando lauoriamo con i bambini
abbíamo il compito cli leg.gere per
queste ragioni, ma abbiamo an-
cbe quello cli renclere accessibil i
lu l te  le  for tne d i  in formazione a i
nostrí bambini. Contribuenclo acJ
assicurare un Juturo godibile ai
nostri bambini comtribuiremo acJ
assicwrare ualidità alla nostra uita
professionale".
Per ritornare alla Library Associa-
tion, è in corso la campagna che
essa, nell 'occasione delia Settima-
na nazionale delle biblioteche, ha
l a n c i a t o  p c r  i l  g e n n a i o - m a g g i o
1995 su1 ruolo del le  b ib l io teche
nel l 'educazione dei  bambin i ,  per
il cui servizio si è riscontrata an-
cora troppa disparità, conferman-
dosi  così  quanto emerso a l  mo-
mento del lo  s tudio de1le Racco-
rnamdazíoní del 7997. Le attività
riguardanti i bambini sono eviden-
ziate in una serie di profili: i bam-
bini stessi prima di tutto, i genito-
r i ,  g l i  insegnant i ,  i  po l i t ic i ,  i  b i -
bliotecari, ecc. L'informazrone di
queste attività, alle quali anche gli
editori si sono dichiarati interessa-
ti, coinvolge la radiotelevisione e
lo stesso Padamento, nel quale si
considera la  possib i l i tà  d i  un in-
tervento ("Library association re-
cord" ,  Apr .  1994,  p.  181) .  I l  co in-
volgimento dei politici nel campo
delle biblioteche non è certo cosa
nuova, soprattutto dove l ' impor-
tanza delle biblioteche nel1a strut-
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ttrla dclh socictì c piir r-ict.x'rr.rscir-r
ta. Alison Gregg ricorda i l vivace
movimento nell'Australia occiden-
tale, nel dopoguerra, a favore del-
le biblioteche pubbliche e in par-
t i co la re  de l  se rv i z i o  pe r  i  r agazz i .
d i ret to a l le  comuni tà local i  e  a l
governo (Effictiue lobbying for lí-
braries; tbe WA FX/est AustralianJ
Chilclren's book council 1 945- 1 953,
"The Austra l ian l ibrary journal" ,
Nov.  1992,  p.257-26D.
Nel primo numero 7994 di "Scan-

d inav ian  pub l i c '  l i b ra ry  qua r te r l y " .
dedicato a l la  leg is laz ione per  le
b ib l io teche pubbl iche nei  paesi
nordici (Public líbrary legislation
in the Norclic countries), si trova-
no anche notizie sulle biblioteche
per ragazzi. La legge danese pre-
vede che ogni autorità locale man-
tenga una biblioteca pubblica con
set tor i  s ia  per  i  bambin i  che per
gli adulti e che cooperi con le bi-
b l io teche scolast iche de1 luogo.
Anche  i n  Groen land ia  ne l l e  b i -
b l io teche centra l i  de i  comuni  s i
prevede una sezjone per  i  ragazzi .
mentre nelle succursali si conside-
rano raccol te permanent i  per  i l
prestito ai ragazzi e agli adulti. Le
sez ion i  pe t  t agazz i  sono  cu ra te

c ( )n  l L t t enz i ( )nc  p : r r t i co la rc  r - r c l l c
b ih l i o teche  pubb l i c  he  amcr i c rne .
Anche nella progeftazione degli e-
dif ici si tende oggi a considerare
con attenzione particolare i settori
dedicati ai ragazzi, come è awe-
nuto per la ricostruzione della bi-
b l io teca pubbl ica centra le d i  Sa-
cramento, neila quale è stato con-
cesso per  l 'appunto ampio spazio
a l l a  h ib l i o teca  de i  ngazz i .  un  se r -
v i z i o  i n  p recedenza  t rascu ra to
perché svolto principalmente nelle
biblioteche decentrate di quel si-
stema. Si può leggere in proposito
l 'articolo di Terry Chekon e Mar-
garet Miles, T/:e kicl's place. Sacra-
mento PL's space Jòr chilclren, rn
" S c h o o l  l i b r a r y  j o u r n a l " ,  F e b .
1993,  p.  20-24.  "Current  research
in l ibrary & information science"
(Dec. 7994, p. 1) dà nofízia di una
ricerca in atto presso l 'Università
del la  F lor ida,  a Tal lahassee,  t ra
quasi mille direttori di biblioteche
pubbliche in città con oltre 50.000
abitanti, per stabilire quali di loro
abbiano esordito come bibliotecari
per  ragazzi  e in  quale misura la
specializzazione abbia influito sul-
Ia carrjera. Anne-Marie Chartier,
coau t r i ce  con  Jean  Hébra rd  de l
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Discours sur la lecture, 1880-1980
(Paris, Centre Georges Pompidou,
1989), ha osservato che i bibliote-
cari per ragazzi sfuggono al para-
dosso del bibliotecario, che aven-
do  poco  tempo  pe r  l egge re  ( " I l
b ib l io tecar jo che legge e perduto" .
aveva scritto Francesco Barberi)
conosce bene i t i toli e i cataloghi
ma non i  l ibr i .  Essi  a l  contrar io
devono leggere i  l ibr i  per  i  ragaz-
zi (La lecture publique entre cli-
scours et pratiques. Emlretien auec
Anne-Marie Cbartier et Jean-Clau-
de Pompougnac,  "Espr i t " ,  mars-
avr. L991, p. 704-71,).
In Inghilterra nel 1992 furono te-
nuti, a Londra e a York, due semi-
nar i  su i  serv iz i  b ib l io tecar i  per  i
ragazzi. Tra gii interventi riprodot-
ti ne1 fascicolo 7992, n. 3 di "In-

ternational review of children's li-
terature and l ibrar ianship" ,  pre-
senta particoiare interesse quello
di Pead Valentine, che l 'anno suc-
cessivo avrebbe poi pubblicato un
rapporto sull'uso delle biblioteche

scolastiche (Bric.lging lbe gap, Nor-
wich, Norfolk county council, 1993).
I 1  t i t o i o  de l l a  sua  re laz ione  (p .
125-735) è Current concerns in li-
brary seruices for cbilclren. Non
sembr i  banale -  osserva nel l 'e-
sordio l'autrice - dire che i servi-
zr  per  i  ragazzi  sono important i ,
perché non tutti i  bibliotecari ne

sono convinti. È la terza volta che
t rov iamo  ques to  mo t i vo  ne l l a
pubblicistica professionale inglese.
N o n  s i  t r a t i a  d u n q u c  s e r n p l i c ' e -
mente di una disparità reperibile
pure nei paesi di maggiore tradi-
zione ne1 campo delle biblioteche
pubbliche: anche negli Stati Uniti
i1 divario esiste, soprattutto se si
osselva la situazione di certe zone
rura l i ,  ma qui  s i  tocca la  profes-
sione stessa de1 bibliotecario. Nel
campo dell 'educazione e in quello
dell 'amministrazione locale sono
in atto ampie riforme che influi-
scono sia sull'organizzazione delle
b ib l i o teche  sco las t i che  che  su
quella delle biblioteche pubbliche.
Le pr ime sono in condiz ioni  p iù
p reca r i e :  s i  va lu ta  i n fa t t i  che  l a
spesa media per  g l i  acquist i  non
vi raggiunga la metà clel fabbiso-
gno.  Occorre anche mig l iorare i
rapporti tra la scuola e la bibliote-
ca pubbl ica e def in i re megl io  i
compiti rispettivi. L'interesse delle
amminist raz ioni  local i  per  le  b i -
b l io teche scolast iche è presente
anche altrove. Hans Joachim Vogt
nel descrivere il piano di sviluppo
del sistema urbano di Francoforte
(Frankfurt am Main; cler zueite
B ú c b er ei e n tta i c k lu ngsp I a n, " Buch
u n d  B i b l i o t h e k " ,  F e b .  1 9 9 1 ,  p .
760-162) riconosce che, dopo aver
ottenuto buoni risr-rltati, i rap-

Una sala nllarnoda Lo stilista Bill Blass ha donato dieci milioni di
dol lar i  a l la  New York Publ ic  L ibrary.  che in compenso ha deciso d i
chiamare la  sala dei  cata loghi  del la  b ib l io teca centra le d i  r icerca "Bi l l

Biass public catalogue room" ("Library journal", Feb. 1, 1994, p. 73).
Gioco d'azzardo. Nel 1992 gli americani hanno speso per il gioco
d'azzarclo legale 330 miliardi di dollari, part a 75 anni di stanziamen-
ti per le biblioteche, ai quali si aggiungano 24 miliardi per le lotterie

ff ff - jl # ;:t,1" il :'ii ?:i't J;i'J r1,.Ì;f;,li f ;, l",l,i; I{
Pfoteste. La Library associati.on ha preso una pcsizione decisa ri-
guardo alle conseguenze della revisione de1le amministrazioni locali
inglesi, che mette in pericolo I'esistenza di molte piccole biblioteche
pubbl iche.  Le le t tere d i  pro les la sono c let ' ine d i  mig l ia ia.  mentre un
gruppo d i  bambin i  con st r isc ione s i  è  recato a l la  sede del  pr imo mi-
n is t ro ( "L ibrr ry  associat ion retord" .  June l9c)+.  p.  288-289).
Anche le spie hanno biblioteche. La vedova di Kim Philby, la
spia inglese andata nel freddo e morta in Russia nel L988, ha vendu-
to  a l l ' as ta  p resso  l a  t ' ese  So thehy  ne l  l ug l i o  1994  l t  h i b l i o teca  de l
marito, ricavandone oltre 150,000 sterline; il lotto più appetito è ri-
sultato un gruppo di dieci lettere di Graham Greene. Le proteste
della stampa inglese hanno índotto Ia Sotheby a devolvere in bene-
f icenza 

- l l lenar91j .3 l :1"  
come provvig ione ( '  The book col lec lor" .

Wtnter  I t )94.  p.  \  /1- \  / ) .
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porti scuola-biblioteca hanno se-
gnato i l passo e suggerisce che la
regione potrebbe fornire il perso-
nale per le biblioteche scolastiche.
I1  s i s tema  b ib l i o teca r i o  u rbano
prevede una b ib l io teca centra le
per í ragazzi e una biblioteca sco-
lastica legata a dieci delle bibliote-
che di quartiere. Le trenta biblio-
teche scolastiche esistenti potreb-
bero in seguito essere collegate al
sistema. E, sempre sui rapporti tra
scuo la  e  b ib l i o teca ,  r i co rd iamo
l 'osservazione d i  Evelyne Pis ier ,
responsabiie della Direction du li-
vre et de la lecture, la quale, do-
po avere riconosciuto che i giova-
ni oggi leggono di meno, sostiene
che la concorrenza fra I'educazio-
ne  sco las t i ca  e  l a  cu l t u ra  non
dev'essere posta in termini conflit-
tuali (Le seruice public cl.e la lectu-
re. Entretíen auec Euelyne Pisier,
"Esp r i t " ,  mars -av r .  7997 ,  p .  176 -
12D.
Di due studi storici riguardanti la
Francia il primo non si riferisce al-
le biblioteche ma alla letteratura
infanti le. Lo ricordo ugr.ralmente
per l'ampia traftazione della mate-
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r ia  in  un numero specia le del la
"Revue franqaise d'histoire du l i-
vre" (.1994, 7./2. frim.), vista, nota
Marc Soriano, nel suo aspetto in-
terdisciplinare, sulla scia degli stu-
di di Braudel e di Lévi-Strauss. Vi
si considerano il pubblico infantile
(Veiay Vallantin), quello delle ra-
gazze (Havelange), le pubblicazio-
ni per l ' infanzia nel '700 e altri
aspetti f ino al primo '900. L'altro
contributo ci viene dagli Stati Uni-
ti e consiste in un ampio studio,
frutto di una ricerca in Francia fi-
nanziata da istituzioni americanc.
Ne  è  au t r i ce  Mary  N i l es  Maack
(L 'heure . f  oyeuse,  the f i rs t  cb i l -
clren's library in France: íts contri-
butíon to a neu) pctracligm J'or pu-
blic l ibraries, "The library quar-
terly", July 1993, p. 257-281). L'heu-
re joyeuse,  che r isa le a l  1923,  è
stata essenziale nella frasformazir';-
ne della biblioteca pubblica fran-
cese sul modello angloamericano.
U n o  s t u d i o  s u l l c  [ a s c e  s u p e r i o r i
del l 'u tenza nel le  b ib l io teche per
ragazzi è stato svolto in Sudafrica
da  Jacque l i ne  A .  Fou r i e  e  J .A .
Kruger ( Se c onclary -s c b oo I pupils

as publíc library
Ltsers, "South A-
frican journal of
library and infor-
mation science",
S e p t .  \ 9 9 4 ,  p .
97-704), L'inchie-
sta ha coinvolto
500  ragazz t :  d i
essi solo la metà
ha d ichiarato d i
andare in biblio-
t eca  pe r  mo t i v i
scoiastici, i  quali
sono poi risultati
più frequenti nel-
le biblioteche cen-
trali che in quel-
l e  decen t ra te .
Non si sono rile-
vate d i f ferenze
dovute a ragioni
socioeconomiche
n L a  t " t t n - ' i ^
! t r L  t u t L 4 v  1 a !  4 v  -

vertono le autrici, devono essere
prese in considerazione per  l 'or -
ganrzzazione della biblioteca.
Per concludere, si propongono al-
cuni studi riguardanti I'applicazio-
ne della tecnologia elettronica nel-
le  b ib l io teche per  ragazzi .  I l  pr i -
mo è una re laz ione d i  Annel ise
Mark  Pe j t e r sen ,  Hen r i k  Jensen ,
Peter Speck, Steffan Vil lumsen e
S teen  Weber  p resen ta ta  a l  con -
gresso Ifla di Barcellona e riassun-
ta  ne l l " ' I f l a  annua l  1993" ,  p .787 .
Catalogs for chilclren: the Book
House project on uisualization of
data base retríeual ancl classffica-
tion descrive il sistema Book Hou-
se su cd-rom e dischetti per la ri-
cerca in basi dati e per la raccolta
di informazioni bibliografiche, con
tecnologia multimediale e ampio
impiego di immagini per i bambi-
n i  p iù p iccol i ,  che f in  dal l ' in iz io
del la  scuola saranno in grado d i
cercarsi i libri da soli. Un secondo
documento è un articolo di Laurel
A. C1yde, Computer-based. resour-
ces for young people: an oueruieu,
pubblicato nell" 'Internationai re-
view of children's literature and li-
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brar ianship"  0993,  n.  1,  p.  1-21) .
È basato su una relazione tenuta
nel maggio 1993 presso l 'Univer-
s i t à  d i  Revk jav i k  a l  cong resso  su i
g ioven i  e  l ' i n fo rmaz ione  e  r i gua r -
da i f loppy disc, i cd-rom e i ser-
vizi in linea. I primi comprendono
informazioni e programmi educa-
tivi ed anche narrativa interattiva
e giochi; i secondi, che contengo-
no anche opere di consuitazione,
riproduzioni di opere d'arte e mu-
s ica.  presenlxno pef  ore mínor  va-
rietà perché sono pir-ì recenti, ma
i l  mercato sta crescendo rapida-
mente.  I  serv iz i  in  l inea of f rono
poi grande varietà. Ad essi si ag-
g i u n g a n o  l a  p o s t a  e l e t t r o n i c a .  i
tornei di scacchi e altre possibilità
per comunicare a distanza con al-
tri ragazzi. Sono risorse non sem-
pre fac i lmente c lass i f icabi l i ,  per-
ché in mutamento costante. Ricor-
do ancora i l  be l l 'ar t ico lo d i  Paul
Solomon sull 'uso dell 'opac in una
scuola elementare, del quale que-
sta rubr ica s i  è  occupata ne1 nu-
mero  d i  mrgg io  1994  (p .  42 -44 t  a
proposito delle biblioteche scola-
stiche. Uno studio di grande inte-
resse, anch'esso presentato al con-
gresso Ifla di Barcellona nel 7993,
è stato pubblicato in "Internatio-

nal cataloguing and bibliographic
contro l "  Quly/Sept .  7991,  p.  43-
16t .  \e  e autr ice Contepcio Mira l -
perx (Cbi ldren 's  cata logues:  a
comparatiue stucly of catalogue
use in tno cbilclren's l ibraries).
L'automazione dei servizi bibliote-
car i ,  osserva l 'autr ice,  ha accen-
tuato l ' interesse per gli utenti dei
cataloghi, finora scarso in Spagna.
Lo studio r iguarda i i  comporta-
mento dei bambini in due biblio-
t eche  pubb l i che  d i  Ba rce i l ona ,
una per ragazzi, situata in un'area
pove ra  c  f i t t amen tc  popo la ta .  t a -
raflerizzata da una forte immigra-
zione, e la sezione per ragazzi di
una b ib l io teca moderna ma con
po thc  r j so rsc  b jb l i o t cca r i c .  i n  un
^ , , ^ - 1 : - - -  ^  f  ̂ - r -  , 1 - - .  ; r  À  , ' ^ -  ^ ^
q u d r t ' g r q  J  r u r t f  u f r l ) r t J .  L U i l  P ( ,

polazione di condizioni cla medie
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a medie inferiori. La prima biblio-
teca ha un catalogo cartaceo con
un  vo lan t i no  esp l i ca t i vo  e  con
molti punti di accesso, senza forti
differenze rispetto al catalogo per
adul t i .  La seconda ha un cata lo-
go automatizzato con descrizione
AACR2 a l ivello medio e l inguag-
gio dei soggetti semplificato, men-
tre i l catalogo cartaceo dopo una
certa convivenza è stato eliminato.
Non c i  sono modal i tà  d i  r icerca
adattate per t ragazzi, ma c'è assi-
stenza da parte del personale. La
sezione ragazzi ha un solo termi-
nale,  verso i l  fondo del la  sala e
mai affollato, tanto che molti ra-
gazzi non sapevano che cosa fos-
se un cata logo e lo  chiamavano
sempl icemente " i l  computer" .  I l
catalogo a volte è utrlizzato anche
dagl i  adul t i  per  consul tare la  se-
zione degli aucliovisivi. Sono stati
intervistati ragazzi e ragazze dagli
B  a i  15  ann i  ( 55  ne l l a  p r ima  b i -
blioteca e 102 nella seconda). Alla
domanda "A che cosa serve i l ca-
ta logo  i n  una  b ib l i o teca?" ,  i l  45
per cento ha r isposto d i  non sa-
per lo,  i l  10 per  cento ha dato r i -
sposte sbagliate o vaghe, rl 37 per
cento ha risposto che il catalogo
dice quali libri ci sono in bibliote-
c a .  i l  l 3  p e r  c e n t o  c h e  p e r m e l t e
d i  ce rca re  l i b r i  spec i f i c i  pe r  au to -
re .  t i t o l o  o  sogge t to  l c i  sono  cv i -
dentcmentc a lcune sovrapposiz io-

ni nelle percentuali). 11 9 per cen-
to  de i  r agazz i  de l l a  seconda  b i -
b l i o teca  sapeva  che  i l  ca ta logo
può dare informazioni sui libri di
altre biblioteche. Da una doman-
cla sui diversi cataloghi è risultato
che  i l  44  pe r  cen to  de i  r agazz i
d e l l a  p r i m r  b i b l i o t e c a  i g n o r a v a
l'esistenza del catalogo, mentre i l
40 per cento ha descritto in vario
modo  uno  o  p iù  ca ta logh i  ( pe r
soggetti i \ 34,5 per cento, per au-
tor i  i l  33 per  cento,  so lo i l  2  per
cento per la classificazione deci-
male) .  Sui  d ivers i  accessi  of fer t i
dal catalogo in linea ha risposto il
4I pet cento dei ragazzi della se-
conda biblioteca riferendosi agli
autcrri (47 per cento), ai t itoli (36
pe r  cen to ) ,  a i  sogge t t i  ( 32  pe r
cento), mentre uno ha citato la ri-
cerca booleana. La diversa cono-
scenza dei soggetti nei due catalo-
ghi si nota anche nella considera-
zione delle ricerche effettuate, al-
meno secondo quanto riferito dai
ragazzi: nella prima biblioteca la
ricerca per soggetto è risultata del
42 per cento, contro il 27 per cen-
to per titolo e 1I 23 per cento per
au to re ,  men t re  ne l l a  seconda  è
prevalso i l  t i to lo (47 per  cento)
contro i l soggetto (31 per cento),
l 'autore (16 per cento) e 1a parola
chiave (2 per cento).
Curiosamente, la statistica ricavata
c la l  computer  r isu l ta d iversa:
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autore 36 per cento, soggetto 31
per cento, titolo 27 per cento, pa-
rola chiave 5 per cento. Si tratta
comunque d i  dat i  r icavat i  dal
comportamento di bambini e ra-
gazzi della scuola dell'obbligo; se
noi  consider iamo la r ich iesta d i
un pubblico più maturo, ad esem-
pio tutte le inchieste effettuate su-
gli studenti universitari, vediamo
come nella ricerca per soggetto si
riscontri un aumento netto nel ca-
ta logo in l inea r ispet to a quel lo
car taceo (ed anche una maggiore
îrequenza di fallimento della ricer-
ca). Il 58 per cento dei ngazzi ha
detto che per cercare un libro an-
dava direttamente alla scaÎfalafura,
1129 per cento chiedeva al biblio-
tecario e il 13 per cento andava al
cata logo come pr ima operazione.
Detto sommessamente, questi dati
dovrebbero essere ver i f icat i  su
scala maggiore, in quanto da altre
inchieste i l r icorso spontaneo al
bibliotecario e soprattutto la con-
sul taz ione del  cata logo in presen-
za di scafîalatura aoerta risultano

assai inferiori. I dubbi sul catalogo
comunque sono apparsl lrequentl:
non contiene tutti i libri, non sia-
mo capaci a usado. Alcuni pensa-
no che faccia risparmiare tempo,
altri che lo faccia perdere. Circa la
metà degli intervistati ha detto di
non usarlo mai; la percentuale è
maggiore nel caso del catalogo in
linea. Occorre dire però che molti
ragazzi  vanno in b ib l io teca per  fa-
re  i  comp i t i  e  non  ce rcano  l i b r i  .
Una volta trovafa la segnalazione
ne l  ca ta logo ,  i  r agazz i  d i  so l i t o
trovano facilmente i l l ibro nella
scaffalatura, ma alcune volte chie-
dono aiuto. L'opinione sull 'uti l i tà
del catalogo è risultata ampiamen-
te positiva per i suoi utenti, talora
con qualche risela, come la disil-
l u s i o n e  q u a  n d o  n o n  s i  r i e s c e  a
t rovare I ' ind icazione d i  un l ibro
della cui esistenza in biblioteca si
è  s i cu r i .  Men t re  uoa  m ino ranza
(più forte per il catalogo in linea)
ha ammesso il mancato successo
di una ricerca, la rnaggioranza ha
detto di comorendere tutte le in-

fotmazioni presentate dalle sche-
de. Sovente non è sembrata chiara
la distinzione tra le funzioni dei
vari cataloghi, in particolare per i
nomi propri considerati come au-
tori o come soggetti. La preferen-
za per il catalogo in linea rispetto
a  que l l o  ca r taceo  è  ne t ta :  esso
non costituisce un ostacolo, tanto
che molti hanno ammesso di con-
sultarlo per divertimento. I risultati
però non danno molte diversità
tra i due cataloghi.
Come conclusione, sembra oppor-
tuno r ipor tare le  paro le d i  Con-
cepciò Miralpeix: "I bambini sono
perfetti per questo tipo di ricerche
sull'utenza: si divertono a parteci-
parvi, cercando di rispondere con
sincerità e hanno piacere ad esse-
re in terpel la t i  su l le  propr ie opin io-
n i .  D 'a l t ro canto c i  sono spesso
diff icoltà di comunicazlone e so-
vente è diff ici le sapere se hanno
comoreso bene la domanda. Non
si dóvrebbero mai porre domande
collettive, perché i bambini tendo-
no a ripetere le risposte". I


